
UNA CAMERA 
 
 Uscii dalla cucina. Girai a sinistra e percorsi lentamente il corridoio, passando 
davanti al bagno a sinistra e davanti al telefono e ai ritratti appesi alla parete a destra. 
Quindi entrai in camera mia. 
 Era una stanza lunga e piuttosto stretta, colletto in ferro contro la parete di 
destra, uno scaffale su quella di sinistra, due armadi a muro ai lati della porta e la 
scrivania con la sedia a breve distanza dalla parete di fronte alla porta. 
 A sinistra della scrivania c'era una finestra che guardava sul vialetto e sul 
giardino dietro la casa. La stanza era stata pulita a fondo, il letto accuratamente 
rifatto e coperto con una trapunta verde 
e marrone.  
 I miei libri di scuola erano sovrapposti in bell'ordine sul piano della scrivania. 
Guardai la scrivania: penne e matite erano ordinatamente infilate nell'apposito 
astuccio vicino al lume e in cima a un mucchio di riviste posava l'ultimo numero del 
giornale della radio. 
 

 Rispondi alle domande che mettono in evidenza lo schema spaziale. 
 
1) Qual è il percorso per arrivare alla camera? 
 
2) Quale forma ha il locale? 
 
3) Cosa c’è nella parete di destra? 
 
4) Cosa c’è nella parete di sinistra? 
 
5) Cosa c’è nella prete di fronte alla porta? 
 
6) Con quali dati viene descritta la stanza? 
 

 dati uditivi 
 dati visivi 
 dati olfattivi 

 
7) Con quale aggettivo definiresti la camera? 
 

 disordinata 
 sporca  
 molto ordinata 
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